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La nuova architettu ra è legata
strettamente alla p ittu ra murale
che si es p rima con bellezza futu ­
rista ; l' una completamento de ll 'a l;
tra com e continuaz ione di quel li­
rism o che vogliamo che oggi ani­
mi le nuove costruzioni. L 'archi­
te ttura di Mazzoni e la pittura di
Prampolini e Fi Ilìa le pensiamo
indissolubili per l' a ffi ni tà di va lori
cos truttivi e pl as tici che trovia m o
nell'a rte dei due pittori così come
in que lla dell' architetto.

ge tto che gli artisti hanno espresso)
un non indifferente primato, .

Di questi tempi in- cui il ritorno
a lla p ittura murale è intralciato da
deviazion i e da disorientamenti
che hanno condotto a ciò che si è
veduto alla T riennal e , i lavori pre­
parati da FiIlìa e P rampolin i! pe r
il Palazzo della Posta sono chia­
rissima manifestazione d i que lla
sani tà che il Futurismo propugna.
La plastica mural e interpreta lo
splendore geometrico della costru­
zione, si lega ad esso in una con­
tinu ità ideale, ment re il soggetto
« Le Comun ica zioni », neil ' amp iez­
za che ne deriva, dimostra quali
grandi possibilit à si a prano all'ar­
tista da quella che è la vita sociale
polit ica di un paese.
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Q uesti mosaici, perfettamente re a­
lizza ti dalla Ceramica Ligure sug li
studi dei pittori Prampolini e F il­
Ba, costituiscono (così p er il fatto
puramente tecn ico della costru zio­
ne, come per l'originalità de l ECg-

T U R

S. E. Ciano ha in augura to alla Spe­
zia il nuovo Palazzo della Posta
realizzato dall'arch. Angiolo Maz­
zoru.

Cosiochè il P a lazzo della Posta, ri ­
ten uto innanzi al!' inaugura zione
un obbrobbrio , è diventato un mo­
tivo d'orgoglio per La Spezia in
quanto l' integrale modernità ne fa
un edificio completiss imo sottc ogni
punto di vista .

Alla Spezia, città aperta (Il soffio rinn ovatore della modernità , sono già state
innalzate varie arch itetture rispon denti ai concetti stilisr.ci più puri del n o ,
stro te m.po. Ri cord iamo , tra le altre, l'audace Casa per gli uf ficiali aviatori
di (( Cadimare », alcuni edi fici minori, il Palazzo delle Poste e vari interni
luminosi per equilibrio costru tt ivo e gusto artistico. Tra le migliori realiz za.
zioni, vi è la ( Casa d'A rt e » de ll' arch , Manlio Costa, colorata e geometrica
nelle sue lin ee e nei suoi volumi splendenti, In que sta (( Casa. d'Arte » l'uso
di materiali nuovi , (come il « T erranova », la « Cementite » l' allumin io , il
vetrocemento, la masonite, ecc.) ha dato i risultati pi ù persuasivi sulla. neces.
sità e sulla possib ilità d'impiego di qu est i nuovi mezzi costru tt ivi. Manlio
Costa è il più forte e il più aud ace architetto della Spezia, all'altezza dei
migliori artisti novatori italiani, autore dei progetti della (( Casa del Balilla »
(già in esecuzione nella città) e del/a « Casa del Fascio di Lerici n. Le ville
private già in fun zione da tempo, gli am bien ti , la ( Casa d'Arte l) , i progett i
di questi edijici 1m bblici e d' altri Palazzi .sono la dimostrazione esatta della
sensibilità, della serietà e della profondità creativa di Manli o Costa che sta
do tando la sila città di architetture in arm oni a. con la nuova Italia.

I centri turistic i d i montagna sono q uelli ch e più dovre bbero se ntire Ù1 necessità di
rinnovamento arc hi tettonico comp le to, po ichè solt an to con le risoluzioni ch e po ssono
po rtare l e costruzioni moderne si po ssono affrontare i molteplic i e complessi problemi
cui un'architettura turi t ica montana deve sott ostare .
Esamin ando infatti qual i debba no ess er le cara tteri stiche di qu est i centri diverrà
evid ente come sia indispensabile costruire con cri teri sa n i di moderni tà . L 'ar ch ite ttura
degli architet i no vatori porta già va lu tat i nella pianta tutti gli app orli della: scienza
al benesse re umano. I n uovi sis tem i cos trut tivi permet to no di neut ralizzare negli in.
terni gli spo stamenti di temperatu ra dovuti ai coefficienti climatici estern i. Inoltre
una stazione climatica montana deve avere la po ssib ilità d i esse re sempre efficiente e
uon Jimitarsi al solo periodo invernale od esti vo. Così mentre abbiamo bi so gno di ga ­
rantire duran te l'estate la ma ssima fr escura, ae ra zione e possibilità di god er e lo sfogo
delle terrazze, ah biamo durante l ' in verno un carico diffuso sulle coperture piane pra­
ticabili dovute a lla neve, Necessità quindi di costruire con sis temi ad alta resi st enza,
ImI' senza gra vare eccess ivamente su i trasport i dei materialj per la costruzione.
Da qu esta breve esposizione si cap isce quanto complessì -s iano i problemi delf'ur­
chi te ttura m ontana. Tali problem i s tud ierem o ampiamente nei prossimi numeri rife­
rendoci a gli im p unti italiani già es iste nti ed in particolare a qu ellì del Sestr i ères.

Il progetto se pure concepito a l­
cuni anni fa è st ato in seguito mo­
dificato dall'ide atore in base ad
ulteriori esperienze avanguardiste
che hanno deciso, specie per tutto
ciò che riguarda l ' interno legato
alle necessità dei « servizi », ad un
lirismo funzionale che è netta e­
spressione futurista. L 'edificio co­
stituisce per la Spezia , a rc hite tto­
nica men te , un colpo d 'audac ia
perchè se più di un a volt a a bb ia ­
mo defi nito « futurista » questa ci t­
tà - per la grandiosa ascensione
comp iuta in meno di cinquantan­
ni e per la vita lità d' espansione e
di conquiste che ancor oggi l 'ani­
ma - questo non esclude, in buo­
na parte della cit ta dinanza, un ce rto
senso d i d iffidenza , tutto ligure o
meglio tutto « sprugolin o -», per le
innovazioni. Ma il bello è venuto
quan d o, po co dopo l'inaugurazio­
ne compiuta in forma solenne , il
pubblico che si ass iepava nella
piazza inn eggiamdo a S . E . Ciano ,
ha po tu to essere ammes so a visitare
l' edificio. Chè la bellezza , fatta di
un lirismo che 'nasce da un' accor­
ta distribuzione di contras ti t ra il
mattone , i marmi, il metall i , i ve­
tri, e la praticità , veramen te ta le,
che si ritrovano - e perfe ttamen te
si avvertono all' istante ha
trasforma to la diffidenza in ammi­
razione,

Altro esempi o interessan te d i ar­
chitettur a moderna è la mu ova sala
dd Municipio della Spezia , rea­
lizzata con spirito moderno dal
prof. Ross~ . La bella sala pe r la
sensibilità con cui è stata armoniz­
zata nel giuoco delle luc i e de i
colori , con lo sfruttamento d i, pre­
ziosi m armi e la stilizza zione delle
linee , ha un tono di modern ità ' e­
elegan tisima e incon fondib ile. La
sa la è decorata d i pannelli di F il­
Ba e di statue di Carmassi : buone
queste soprattutto per il movimen.

Il lirismo funzionale che anima la to di forze ; originali i pannell i per
costruzione s'inizia all' esterno dal - la sintesi , costruita con impeto, del-
le due rapide scale ch e sveltiscono la città, del golfo , de lle forze in-
la forma forte , diremm o imperio- clustriali , mil itari, r.aturali che.'~J"'-::
s~ ' , del corpo della casa e si ac- si accentrano. Il Podestà Bertal1n a / _ - ..;;._.......,.
centua all'interno, di sala in sala , - che con fervi da intelligenza gU,i-
di pia no in p iano, crean do ~n ' ar- da la c~ttà indiriz~andola c~~ " Il
monica intonazione di va lori pra- suo preciso se nso di uomo :.n;.;..T""....4e_r_--r__-I!l~_

.. • • J - ~,:...- Z~V ''l'it g l à ':u J . _ ...j;~u - h a
nella . s.ua completezza nei g.rand : permesso la cost ruzione di questa
m osatci che coprono le p areti del- sala che è importan tissima sia es te-
la elegante torre . ticamente che tecnicamente I<r'nr.----=-'<~~...::

dim ostra quali va lori lirici si rag­
giunga no abbandonando le vecchie
forme e va lendosi di armon ie nuo­
ve, nate dal marinettiano « splen­
dore geometrico Il.
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Entriamo così nel cuore ' di un or­
ganico rinnovamento che vuole
mettere nella massima luce eterne
risorse, ma con m ezzi adatti, con
ott imismo fecondo, con cosciente
coraggio. I giuochi 'degli spazi oriz­
zontali, delle terra zze , sospese, del­
la stupenda nudità dei vetri, de i
metalli sono intim amente incorpo­
rati nell a v isione della nostra terra
che ha tanto m istero e tan ta divinità
dà obbligarc i a ~ognar~ non le lon ­
tane fantasie d i miti morti, ma le
grandezze eroiche e con quistatrici
deg li uom ini v ivi . .

indichiamo con chiarezza la ragione
d'essere del nuovo stile che ci ri­
presenta tutta la vita naturale rin­
giovanita e interpretata secondo le
leggi della nostra attuale esistenza.

Ecco perch è difendiamo una nuo va'
estetica del paesaggio italiano ca­
ratterizzata per sempre dal grado
della cioiltà.

amente lontana da schemi oltre­
nont ani .

ITAL a LORia

r elle zone mont ane, le sole che me­
rti no d 'es ser nominate sono le
srandi costruzioni del Sestriè res col
~ano regolatore che realizza il pri­
ilo grande centro costruttivo per
di sports invernali con tutte le co­
nodità di soggiorno e di vita ele­
gmte, mentre belle costruzioni turi­
siche d'ogni genere si stanno or­
nai innalzando in tutti i paesi p iù
tpici d'Italia, raggiungendo una
Nova estetica del paesaggio ch'es­
~ concorrono a valorizzare.

NATURA E ARCHITETTUR A
Intendiamo glorificare i pa esaggi
d'Italia in tutta la loro magica supe­
riorità , ma uniiamente all 'organiz­
zaz ione turistica, al rinnovamento
edile e urbanistico, al perfeziona­
mento delle comun icazioni Le me­
raviglie di questi paesaggi non pos­
sono essere dis giun te dal progressi:
va ritmo della modernità , perchè
l'aum ento dei fattor i igienici e co ­
struttivi integra il rendimento della
loro realtà .

S i rivela nel mondo una nUOVa este­
tica gene rata dalle conquiste della
scie nza e dal con seguente radicale
cambiam ento dei costum i. L 'Italia
ha precorso l' avvento di questo
stile con l' opera im m ortale di
S ani' E lia creatore dell' attuale ar­
chitettura.

Affermando ch e la semplicità e
l' armonia lineare e vo lumetrica del­
le costruzioni d 'avangu ardia si fon ­
dono mirabilmente con le bellezze
dei golfi', delle valli e dei laghi, noi

ARCH. MARIO LARO '

. Villa Rosselli (lo scoglio)

e d'altri [iguri. i chioschi pubblici­
tari interessanti per la loro moder­
nità innalzati da un gruppo di gio­
vaninovatori al villaggio balneare
di Genova, attestano che in Ligur ia
non si dorme .

In Lombard ia Invece rea lizzazioni
di ta l genere sono limitate quasi
esclusivamente a Como ed al suo
lago, attorno a cui lavora la schie­
ra numerosa degli architetti T erra­
gni, Dell'Acqua , Mantero , Ortelli,
Ponci, Cereghini, Lingeri e Gius­
sani , che alla quinta triennale a Mi­
lano avevano presentato una casa
per le vacanze d'un artista sul lago,
viva, a ttua le , comodissima e deci-
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la prima volta, uno stile adatto al paesaggto, I n precedenza le costruzi ~ni di

ville, di stab i lim ent i ba lneari , di alberghi , ecc. , erano i m i tazi oni d i ed if ici citta-

dini, senza una propria originalità. Oggi nvece è già visibile una splendente al"

COn l 'a r ch i tettu r a del cemento, del vetro, del fer ra , dei nuov i materiali , nasce, per

ch itettura che tiene conto del paesaggio, ct~e usa gli orizzonti , gli alberi, le mon­

tagne, i l mare, come ispirazione pe~ il mOl/ i mento dei suoi spazi e delle sue terrazze.
I

PA RT ICOL A R E FRONTE P OST ERI ORE D ELl~ CASA SU L A CO PER UN ARTISTA

CAE T 1
o

Le regioni che hanno maggiormen­
te realizza to per ora architet ture
turis t iche sono la Liguria , la Lom­
bardia e il P iemonte.

Il belliss imo via le a mare di V ia­
reg gio ha ora il suo miglior com­
pl etamento estetico nelle costru­
zion i moderne che vi sono state
e leva te : e p er .quanto in n essuna
d'esse vi sia il segno della genia li­
tà dell ' architettura di Sant'Elia, co­
st itu iscono pur sempre la dimostra­
zione duna gra nde p ossib il ità.

Senza con tar e che a nche le orride
ville tte in stile flor eale che detur­
pano ogni angolo p iù bello e gli
pseudo stabilim enti balneari esi­
stenti, dovrebbero ormai lasciare il
p osto a splendide, originali, con for­
tevoli costruzioni , inerpicat e le pri­
me tr a i rovi e le roccie a sognare la
ca rezza dei cieli, e lanciati gli altri
incontro all'acqua e alle onde , in
una sospensione luminosa tra due
azzurri diversi .

Le audaci ville dell'architetto Ma I:,..
:lio Costa nel golfo della Spe­
zia, p arte già compiute, come la'
villa Rosoni ad Aulla, e p arte a
Ler ici ancora in costruzione, la vil­
la Rosselli dell ' architetto Mario' La­
bò ad Albissola Capo, appiattita

'sul pendio d' una scoscesa sco glie ra ,
dalla finestra della cui camera da
pranzo, c he dà l' impressione di tro­
va rsi su una tolda d i n ave, si domi­
na la distesa immensa del mare ,
la villa Mazzotti dell 'architetto
Diu lgheroH ad Albissola Marin a , il
casin ò di Levanto, altre ville priva­
te in varie stazion i balneari , a Ne r.
VI, a Varazze, dell'architetto Vietti

Piccoli alber ghi protesi fra gli sco­
gli e i castelli di massi d iroccanti ,
come prore vel oci d i navi anelan ti
di salpare verso le lon tananze degli
orizzonti , o sdra ia ti p igramente a l
sole a cornice delle spiagge sabbio­
se, dove si po'tesse trovare un eu­
ritm ico riposo verso cui tutto ten­
desse, dalla mancanza di colorazio­
ni brutali a quella dell'oppressione
visiva di in formi, cincischiate moli
architettoniche, alla perfezione dei
serv izr.

termi nati posti ha b isogno di tro­
varvi quel così detto funzio nalismo
climatico, sola calamita che riesca
a trattenerlo.

No n basta perciò' che le strade
sian belle, le comunicazioni rapide
e gli alberghi confortevoli come
trattamento, ma bisogna che tutto
il complesso di cose che dà nella
su a completezza un senso di vero e
reale benessere , e che va dal fu n­
zionamen to di tutti i servizi alla ra­
zio nalità de gli ambien ti che per­
mettono con un unico sintetico col­
po d'occhio una visione panorami­
ca, c oncorra a lla scopo di conqu i­
starlo e obbligarlo quasi a fermarsi
!J a ritornare.

'Certo la costruzione di grandi,
perfettissim i a lb ergh i accer.tran ti in
sè locali sp ort ivi e d i d ivertimento ,
uffici banca ri , posta li, turistic i e in­
formativi e negozi ' non è possibil e
d~ppertutto .

Ma la Liguria, ad esempio, si pre­
sterebbe moltissimo "al sorgere di
p iccoli al berghi dalle linee elega n­
temente slanciate ch e si fon dereb­
bero col paesaggio naturale e mec­
canico ergentesi quasi ovunque con
forza sul mare.

E S 'TUOVA

o quindi imp orsi e prendere
imp ortanza il problema di un,'ar­
chi te ttura intimam en te legata alle
belle zze del paesaggio e basata su
una fus ione perfetta e completa de­
gli lementi viv ificatori , vibranti d i
splendori geometrici , .della nuova
architettura a base d i cemento-ac­
ciaio- vetro con la festosità d i luci­
colori d'1.lIr. paesaggio a cui essa si
adatta meravigliosamente e di cui
è quasi la sintesi viva ed efficace .'

La rapidità del ritmo con cui s i af­
fer ma il rinnovamento archite~ni­
co urbanistico .creatore di nuove
città dalle linee gioconde -felic i , fat ­
te per un popolo sano, lavoratore ,
si è fatto sentire anche nell stazio­
ni climatiche e balneari, vecch ie
del vecchiume che proviene dalle
costruzion i imitanti le architetture
d i tutti i secoli passati in una cao­
tica, impressionante , disgustosa
mescolanza senza senso , e parecchi
tentativi di iniettare in questi musei
all'aria aperta uno spirito costrutti­
vo p iù aderente al nostro tempo ed
amante delle euritm ie, son già sta ­
ti compiuti. Spirito che alimenta il
sorgere di un'architettura che final­
men te si pone e risolve il problema
di aprire grandi fines tre orizzontali

. che permett ono d 'abbracoiare una
visuale es tesissima , e che è final­
mente diversa per edifici montani,
e per edifici marini , che abbonda
d i terrazze e di ve trate , che ha for­
me d i la rgo respiro e che armo­
nizza es'ade gua alle forze viv e
della natu ra medi an te il suo splen­
dore e la sua caratteristica funzio­
nale .

Il turista per essere attr a tto in de-

Se in un altro si trova una camera
con grandi finestre da cui il sole
entri a fiott i e che permettano d 'a m ­
mira re le armonie sapien ti d'un bel
p aesaggio ,ecco ch e la sala da pran­
zo è un cortile ricoperto a lucern a­
rio senza finestre intorno , dove in
estate si respira a stento e in inver­
no s i gela, e dove i miasmi delle
c ucin e si sostituiscono al sanissimo
odore della salsedine o al profumo
penetrante delle erbe a lp ine che il
vento trascina con sè.

Ma cercar di ca m bi a re è un pleo­
nasmo.

C'è un problema importante la cui
soluzione riguarda sopratutto chi
via ggia : quello dell 'arch ite ttura tu ­
ris tica . Un problema che non è na­
to oggi perchè esiste si p uò d~re da
quanto esistono turisti , ma che og­
gi soltanto è divenuto di attualità
ed è salito alla ribalta, perchè da
poco si è arrivati a capire che non
basta un tetto purches sia per ripa­
rar chi viaggia per d iporto , ma ci
vuol qualche cosa d i p iù , quel qual­
che cosa che le vecchie costruzioni
marine e montane, imitazioni insi­
gnificanti e fuori posto di case di
città, non posson o a esolutarnente
dare .

DEL PAESAGG

Se per poter ve dere un lembo di
mare o un roccioso pendio di mon­
tagne dalla finestra d ' una ca mera
d'albergo, è necessario arrampi­
carsi sulla spalliera d'un seg giolo­
ne stile impero onde arrivare al li­
vello dell'apertura altissima che dà
\' irnpessione d 'esser nella cella
d'un carcere, col risultato d i ritro­
varsi im media tamente a terra in­
tenti a misurar la dura supeficie
del pavimen to , anche se in quel­
l'albergo le colazioni sono abbon...
dan ti di miele e marmellate , esso
vien su bi to in uggia e si cerca di
cambi a re .

Nell e stesse condizioni della Li ­
guria si trovano le zone lacuali ed
a lpine in cu i dovrebbero innalza rs i

Ed il paesaggio italiano , so le-rna- al be rghi fina lmente liberi dallo stu-
re-sma gIianze iridesceoti , sm.a ltl pido gusto borghese , dotati d 'una
opaco-lucen ti ?elle coste manne , razionale distribuzione di luci e d i

- ...-..rrido-s 'tana-p ittoresco nelle zone
,. d' este vecchie servizi, e (l'una semplicità ed ele-

monta~e, ~ Phleno Itquba la sua ganza au mentata dalla finezza dei
cm:tru zron l c e mas ur no . l' . II .

_ 1' . . r • 't . - na n o i-ri- rnaterra I Usati ne a cost ruzione e
__o ~reJnte lr IS . Po , l;. •. li · P''''' . - 5~lJe- rr- l "

~ ' t' d Il ne genera e . ruzza zto,
rosi a e a natura.

schiavi fino a Ieri d i un' er-

ch i te tt ura imitazi one di

qu ell a urban ist ica, SI deve

nell e attual i co struz io n i tu-

ristich e .armonizzare la loro

linea con quella del

un' architettu ra turistica In

armonia col paesagg io ita-

lieno si re alizza con l'in-

tell i gent e imp i e g o d e i

nuovi m e t e r i e l L ' e d i l i

e con l'esatta valutazione

GRUPPO ARCHITETTI COMO

o- a sul I!\iO per un arttsta « Sala di sO'fiio rno paessggio In CUI sorgono
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